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■■■ Ventisette mesi per rice-
vere la prima rata. E altri due
anni per avere il saldo. Chi la-
voraper loStatoedecidediuti-
lizzare la liquidazione per to-
gliersi un sfizio, per aiutare i fi-
gli, per fare un regalo ai nipoti
o semplicemente, come sem-
pre più spesso accade, per so-
pravvivere,avràunabrutta sor-
presa. Le misure introdotte a
partiredal2012per fronteggia-
re l’emergenza dei conti pub-
blici, che hanno dilazionato a
dismisura il pagamento dei
trattamenti di fine servizio, so-
no, infatti, ancora lì.Enessuno
sembra intenzionatoacancel-
larle. Almeno con le buone.
LoStatononha isoldienon

può più pagare le liquidazioni
nei tempi previsti. È questo, in
estrema sintesi, il motivo che
haspinto il governoMontipri-
maequelloLettapoi,ascippa-
re la liquidazione agli statali.
Conunpaio di colpi di pen-

na la liquidazione del dovuto
è passata da 3 mesi a 15 mesi
per chi raggiunge i limiti di età
o ha il contratto in scadenza e
addirittura da 6 mesi a 27 per
chidecidedidimettersi volon-
tariamente.Cheèilcasoditut-
ti coloro che scelgono la pen-
sione anticipata. Per avere il
Tfr in tempi ragionevoli, ovve-
ro 3mesi,bisognamorire.Op-
pure restare invalidi. Gli unici
motivi di cessazione del rap-
porto di lavoro per cui i termi-
ni sono rimasti identici al pas-
sato sono infatti quelli
dell’inabilità o del decesso.
Per tutti, invece, la soglia oltre
la quale scatta la rateizzazione
èpassata da 90 a 50mila euro.
Unaclamorosa truffaaidan-

nidei lavoratori? A primavista
non sembrano esserci troppi
dubbi, ma per l’Inps è tutto in
regola. Il cavillo con cui il go-

vernohapotuto infilare lema-
ni nelle tasche degli statali ri-
guarda la particolare natura
della liquidazione per i dipen-
denti pubblici. Per loro, infatti,
il Tfr si chiamaTfs (trattamen-
to di fine servizio) e non è una
retribuzionedifferitama,tecni-
camente, un trattamento pre-
videnziale. Invecediessereac-
cantonatidall’azienda epoi ri-
valutati, come si fa nel privato,
i soldi vengono versati sotto
forma di contributi, sia a cari-
co del datore sia a carico del
lavoratore.Alla finedelrappor-
to un coefficiente moltiplicato
per gli anni di servizio produ-
ce la sommadarestituire aldi-
pendente.
La sostanza cambia poco.Si

tratta sempre di quattrini che,
mesedopomese, vanno a for-
mareunmontante.Con ladif-
ferenza che gli statali, a diffe-
renzadeiprivati, sborsano an-

che dei soldi di tasca propria.
Il problema è che le ammini-
strazioni pubbliche, esatta-
mentecomeaccadecon icon-
tributi pensionistici, spesso
nonversanounbelnientenel-
lecassedell’Inps.Equandoar-
rivailmomentodipagare, i sol-
di non ci sono. Soprattutto se

l’Europa ti chiede di sputare il
sangue per far quadrare i con-
ti.
Edecco il trucco sfruttatoda

Monti e Letta: trattandosi di
materiaprevidenzialeenondi
retribuzione differita, nel no-
me della stabilità del sistema
pensionistico e della tenuta

della finanza pubblica le som-
mepossonoesseresaldatoan-
che con un po’ di ritardo. Un
principio utilizzato anche per
il blocco delle rivalutazioni e
per il blocco dei contratti degli
statali, su cui, però, si è abbat-
tuta la scure dellaConsulta.
E sull’incostituzionalità del-

lanormaèprontoascommet-
tereMassimo Battaglia, segre-
tario generale dellla Confsal-
Unsa,cheunanno fahaavvia-
to un ricorso al Tribunale del
Lavoro di Roma che potrebbe
portare finoallaSupremaCor-
te.
L’udienza decisiva è previ-

sta per il 12 aprile e le sorprese
nonsonoaffattoescluse.Conf-
sal-Unsaè, infatti, lo stessosin-
dacatochehaportato in tribu-
nale il blocco dei contratti del-
la Pa, costringendo la Consul-
ta ad intervenire.
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■■■ CaroDirettore,
scrivo con riguardo al-

l’articolo a firma di Nino
Sunseri pubblicato nella
paginaeconomicadell’e-
dizione odierna, dal tito-
lo “De Benedetti invece
perde il 40%”.Rilevo che
sia il titolo che la notizia
sonogravemente inesat-
ti e fuorvianti: infatti, è a
tutti noto che ho donato
da tempo ai miei figli le
partecipazioni relative,
tra l’altro, al GruppoGe-
di, così come è noto che
sono cessato dalla carica
di Presidente del Grup-
po nel giugno 2017, non
avendo peraltro deleghe
gestionali da molti anni.
Dunque, non ha alcun
senso attribuirmi una
“perdita” – e tantomeno
unaresponsabilità -a se-
guito del declino che da
unannocaratterizza il ti-
toloGedi.Lasceltaedito-
rialediricollegare l’anda-
mento negativo del tito-
lo in questione alla mia
persona – sottolineata
dalla mia fotografia po-
sta sotto il titolodi cuiso-
pra – si configura come
del tutto ingiustificata e
denigratoria. Chiedo
che venga pubblicata
questa mia precisazio-
ne, al fine di ristabilire i
fatti.
Cordialmente.

Lavoratori beffati nel nome dell’austerity

L’Inps si tiene 2 anni il Tfr degli statali
Per far quadrare i conti, Monti e Letta hanno allungato i tempi della liquidazione dei dipendenti pubblici fino a 27 mesi
Confsal-Unsa, che ha già vinto sul blocco dei contratti, invoca l’incostituzionalità. Ad aprile decide il Tribunale di Roma
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Leperdite
diGedi
non sonomie

■■■ Tornano a crescere i contratti a
tempo indeterminato: +70mila a gen-
naio, il136,9% inpiù rispettoaldicem-
bre precedente e l’11,9% sul gennaio
2017.A spingereèperòprincipalmen-
te la nuova decontribuzione che pre-
vedeper il2018untagliodeicontribu-
ti previdenziali del 50% per gli under
35 (dal 2019 la soglie di età scende a
30)chesi traduce inuno“sconto” fino
a 3.250 euro per quei datori di lavoro
privati che assumano lavoratori con
contrattoa tempo indeterminatoa tu-
tele crescenti.
La nuova radiografia del mercato

del lavoroèdell’Inps:qualchesegnale
incoraggiante anche se aumentano le
formedi lavoroprecario.Prosegue in-
fatti, l’aumento, seppure in decelera-
zione,deicontratti a tempocheagen-
naio, su base annua, registrano un
+18,3% mentre segnano un aumento
del +18,5% i contratti stagionali, del
+26,8% quelli in somministrazione e
dell’83,6% icontratti intermittenti.Re-
gistrano invece «un fortissimo incre-
mento» le trasformazioni da tempo
determinato a tempo indeterminato
(51.000),che segnanoun ritmodicre-
scita del 78,3% rispetto al gennaio

2017.Complessivamente comunque,
a gennaio, tra assunzioni e cessazioni
si registra un saldo nel settore privato
pari a +201.000, superiore a quello del
corrispondentemesedel2017 che se-
gnòun +144.000.
Senza calcolare le cessazioni, inve-

ce, le assunzionihanno toccato quota
655mila (+ 22,1% sul 2017). Salgono
però anche le cessazioni, 454.000, in
aumento su l’anno precedente del
15,9%. A salire le cessazioni in tutte le
tipologie contrattuali, soprattutto a
tempodeterminatoe insomministra-
zione, mentre fanno eccezione i rap-

portia tempo indeterminatocheinve-
ce registrano un calo del 6,6%. Resta
comunque elevata la richiesta di do-
mande di disoccupazione che a gen-
naio crescono subase annuadel5,8%
(174.539 le domande di Naspi a gen-
naio e 623 domande di Aspi, mini
Aspi, disoccupazione e mobilità per
un totale di 175.162 domande, il 5,8%
in più, dunque, rispetto a gennaio
2017 (165.488). Cala invece la Cig
(-32,2% leoredicassa integrazioneau-
torizzatea febbraio),mentre cigo, cigs
e derogamostrano un incremento.
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Lalettera

Ennesimo round tra le casse di previdenza professionali e
l’Inps. Ancora sui famosi 65 euro che medici, avvocati,
giornalisti e architetti avrebbero dovuto pagare all’Istituo
perattivare la pratica di comulopensionistico. Ieri è salta-
to fuori che anche il ministero del Lavoro «ha dato ragio-
ne agli enti di previdenza dei professionisti. Boeri dunque
deve firmare subito»,attacca l’Adepp).L’inps sta inviando
alle cassa un nuovo testo per evitare «ulteriori lungaggi-
ni» e consentire ai professionisti di andare in pensione.

CASSE PRIVATE IN RIVOLTA

Cumulocontributi: saltano i 65 euro
Pure iprofessionistiandrannoa riposo

Il presidente dell’Inps, Tito
Boeri, che ieri ha diffuso
il periodico rapporto
sul precariato in Italia
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Con gli sgravi fiscali ritornano i posti fissi

Ormai le imprese assumono soltanto se le paghi
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